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ELSŐ MINTAFELADATSOR 

Emelt szintű szóbeli vizsga 

A vizsgázó példánya (20 perc) 

 
Bemelegítő beszélgetés 
 
1. Vita  
 
Donne e uomini: ruoli e pregiudizi 
 
Esprima la Sua opinione della seguente affermazione:  
Le donne devono scegliere: carriera o figli. 
Come aiuto per formare le proprie idee legga due diversi punti di vista: esperienze che hanno 
avuto due donne italiane. 
 
Graziella, casalinga: È stata l'esperienza del lavoro a insegnarmi a stare insieme alla gente, la  
solidarietà con i colleghi, e soprattutto la coscienza dei miei diritti. Poi è venuta la maternità e 
con la seconda figlia anche la fine definitiva del rapporto con lavoro. Non è stata una scelta, 
ma una necessità. Dopo molti anni, con i figli ormai grandi ho trovato un lavoro part-time, ma 
non è più la stessa cosa, mi sento «tagliata fuori». 

(Corriere della Sera, 14 febbraio 1998) 
 
Paola, casalinga: Prima di sposarmi insegnavo in una scuola media: ho continuato fino a 
quando ho avuto il bambino, poi, d'accordo con mio marito, ho scelto di occuparmi solo della 
casa. In seguito non ho mai rimpianto il lavoro. Io non soffro della «nevrosi della casalinga», 
a chi mi fa osservare che il lavoro di casa è monotono e ripetitivo, io, pur riconoscendo che è 
tale, rispondo che anche quello dell'ufficio lo è. 

(Il Mondo, 19 dicembre 1980) 
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2. Önálló témakifejtés 
 
Lei può scegliere uno di questi temi. 
 
a)  Uomo e società 
 
Osservi le foto e parli di come immagina Lei l'anzianità serena. 
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b) Il mondo del lavoro 
 
Osservi le foto e parli di come è per Lei il lavoro ideale. 
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A vizsgáztató példánya 
 

Bemelegítő beszélgetés 
 
1. Vita 
 
Donne e uomini: ruoli e pregiudizi 
 
Esprima la Sua opinione della seguente affermazione:  
Le donne devono scegliere: carriera o figli. 
Come aiuto per formare le proprie idee legga due diversi punti di vista: esperienze che hanno 
avuto due donne italiane. 
 
Graziella, casalinga: È stata l'esperienza del lavoro a insegnarmi a stare insieme alla gente, la  
solidarietà con i colleghi, e soprattutto la coscienza dei miei diritti. Poi è venuta la maternità e 
con la seconda figlia anche la fine definitiva del rapporto con lavoro. Non è stata una scelta, 
ma una necessità. Dopo molti anni, con i figli ormai grandi ho trovato un lavoro part-time, ma 
non è più la stessa cosa, mi sento «tagliata fuori». 

(Corriere della Sera, 14 febbraio 1998) 
 
Paola, casalinga: Prima di sposarmi insegnavo in una scuola media: ho continuato fino a 
quando ho avuto il bambino, poi, d'accordo con mio marito, ho scelto di occuparmi solo della 
casa. In seguito non ho mai rimpianto il lavoro. Io non soffro della «nevrosi della casalinga», 
a chi mi fa osservare che il lavoro di casa è monotono e ripetitivo, io, pur riconoscendo che è 
tale, rispondo che anche quello dell'ufficio lo è. 

(Il Mondo, 19 dicembre 1980) 
 
Argomenti possibili 
 
Bambini / Restare a casa Carriera 
Solo la madre può accudire ai figli. Anche il padre può sospendere il lavoro per 

rimanere a casa con il bimbo. 
I bimbi hanno bisogno di stare con la madre 
almeno fino all'età di tre anni. 

La madre deve rimanere a casa con il bimbo 
finché lo allatta.  

È meglio evitare i nidi d'infanzia prima 
dell'età di tre anni del bimbo. 

Il sistema dei nidi funziona bene, e il bambino 
ha bisogno di stare anche con i coetanei. 

Le faccende domestiche le fa la donna perché 
sta a casa. 

Le faccende domestiche le devono fare 
ambedue i coniugi. 

È un vantaggio poter rimanere a casa e 
godersi il figlio, tanto cresce così presto: 
questo periodo bellissimo non torna mai più. 

È uno svantaggio per la donna rimanere a 
casa, perché viene tagliata dal mondo del 
lavoro. 

La donna che sta a casa può aggiornarsi o con 
l'aiuto della famiglia (padre, nonni) può 
seguire un corso di lingua. 

È molto difficile reinserirsi nel posto di lavoro 
dopo il congedo di maternità. 
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Tanári mintakérdések 

– Secondo Lei la scelta fra carriera e figli è inevitabile, oppure le due cose possono essere 
conciliate? In che modo? 

– Il padre può sostituire la madre rimanendo a casa con il figlio? Secondo le Sue esperienze 
gli uomini ungheresi sono disposti? 

– Gli uomini ungheresi aiutano molto nei lavori domestici? 
– Come è la divisione del lavoro nella Sua famiglia? Come la immagina con il/la Suo/a 

futuro/a coniuge? 
– È un sacrificio per una donna stare a casa due o tre anni con il figlio? 
– Non è troppo difficile reinserirsi nel posto di lavoro dopo anni di congedo di maternità? 
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2. Önálló témakifejtés 
 
La studente può scegliere uno di questi temi. 
 
a) Uomo e società 
Osservi le foto e parli di come immagina Lei l'anzianità serena. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tanári mintakérdések 
 
– Secondo Lei quando si dovrebbe andare in pensio
– Che problemi devono affrontare gli anziani nella
– Come ci si può mantenere sani anche inetà avanz
– Perché è importante rimanere attivi? 
– Che ruolo ha la famiglia in una vecchiaia serena?
– Secondo Lei la situazione delle persone anziane v

quella di cento anni fa? 
nt
a

ne? 
 nostra società? 
ata? 

 
ecchie è migliorata o peggiorata rispetto a 
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b) Il mondo del lavoro 
 
Osservi le foto e parli di come è per Lei il lavoro ideale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

T

C

–
–
–
–
–
–

M
in
t

M
7

anári mintakérdések 

he cosa è più importante per Lei nel lavoro: 
– lo stipendio 
– il prestigio sociale 
– la soddisfazione person
– il tempo libero 
– la possibilità di fare car

 Condivide il seguente luogo comune: Si lavor
 Quanto è importante per Lei lavorare a contat
 Preferisce un posto sicuro o un lavoro creativ
 Secondo Lei fa bene cambiare posto di lavoro
 Quali sono le professioni più prestigiose in U
 Lei accetterebbe un impiego all'estero? Dove
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riera? 
a per vivere, e non si vive per lavorare? 
to con la gente? 
o? 
 qualche volta? 
ngheria? 
 lavorerebbe volentieri?                                                              


